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Istituto “Maddalena di Canossa” 
Corso Garibaldi 60     -   27100 Pavia 

Scuola dell’Infanzia – Scuola Primaria – Scuola Secondaria di 1° grado 

  
STRALCIO DEL REGOLAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI 2016/2019 

DELLA SCUOLA “MADDALENA DI CANOSSA” 

approvato dalla Direzione in data 15/09/2016 

 
 

CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 

3 – Consiglio d'Istituto (Consiglio dell'autonomia) 

3.1 Composizione e durata 

Il Consiglio d'Istituto (Consiglio dell'autonomia) è composto da membri di diritto, membri eletti ed 

eventualmente, membri integrati.  

Sono membri di diritto i membri costituenti il Consiglio di Direzione della Scuola, Organo Interno di Gestione 

a nomina dell'Ente Canossiano, avente statuto e funzioni propri compresa la gestione del bilancio economico. 

Tali membri sono: 

 Il Rappresentante dell'Ente Gestore (Gestore) 

 Il Direttore di Plesso (se non coincidente con il Gestore) 

 Le tre Coordinatrici Didattiche, una per ciascun Ordine di Scuola presente nell'Istituto "Maddalena di 

Canossa" 

 Il Responsabile del Sistema Gestione Qualità dell'Istituto 

Sono membri eletti: 

 i rappresentanti dei Docenti nella misura di un Docente per la Scuola dell'Infanzia, due Docenti per la 

Scuola Primaria, un Docente per la Scuola Secondaria di 1° grado 

 i rappresentanti dei Genitori nella misura di due Genitori per ciascun Ordine di Scuola presente 

nell'Istituto "Maddalena di Canossa" 

 un rappresentante del personale della Segreteria 

 un rappresentante del personale ausiliario 

L'appartenenza ai rispettivi Settori (Infanzia, Primaria, Secondaria di 1° grado) dei Docenti e dei Genitori 

rappresentanti è condizione essenziale per l'elezione a membro del Consiglio di Istituto e per la permanenza in 

esso. In caso di dimissioni o di decadenza (es. cessazione del servizio per i Docenti, frequenza dell'alunno in 

altra realtà scolastica per i Genitori), nonchè di mutamento di Settore di Scuola, si procede alla sostituzione con 

un rappresentante di categoria e/o di Settore interno all'Organo attivo o che nell'ultima votazione ha ottenuto il 

maggior numero di voti fra i non eletti. La medesima procedura viene applicata per i membri eletti che non 

intervengono, senza giustificati motivi gravi, a due sedute consecutive dell'Organo Collegiale. In caso di 

esaurimento delle liste, si procederà a nomine annuali, emesse dal Direttore di Plesso. 

 Tutti i membri integrati, partecipano a titolo consultivo, senza diritto di voto. Essi possono essere a titolo di 

esempio: 

 membri della Diocesi di Pavia.  

 membri esterni, facenti parte di realtà ministeriali, ecclesiali, culturali, sociali, produttive, professionali 

e dei servizi e che siano realmente coinvolte nell'effettiva contemporaneità del servizio educativo-

didattico. Il Consiglio d'Istituto (Consiglio dell' autonomia) può essere integrato da essi con il voto 

favorevole di almeno due terzi dei componenti del Consiglio stesso. Il numero di questi membri non può 

essere superiore a due unità per seduta. Tale integrazione può costituirsi in qualsiasi momento di validità 

del presente Regolamento degli Organi Collegiali e deve garantire carattere di continuità in rapporto alla 

relazione effettiva con la Scuola    

 specialisti che operano in modo continuativo nella Scuola o altre componenti della realtà scolastica 

riguardanti la gestione, l'organizzazione, l'attualizzazione, la verifica ecc, anche in merito a percorsi 

qualitativi e progettuali. Tale presenza occasionale avviene su convocazione del Presidente del 

Consiglio, sentite le varie componenti dell'Organo stesso e /o valutando le esigenze intercorse e /o la 

richiesta di almeno 1/3 dei membri del Consiglio. 
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Il Consiglio d'Istituto (Consiglio dell'autonomia) dura in carica tre anni scolastici (2016/2019) ed esercita le 

proprie funzioni fino all'insediamento del nuovo Consiglio. I membri in carica, se possiedono i requisiti, sono 

rieleggibili. 

L'elezione avviene di norma entro il mese di Ottobre di ciascun triennio, con specifiche votazioni segrete. 

Per l'elezione dei Docenti di ciascun Ordine di Scuola, la votazione avviene all'interno del Collegio dei Docenti 

(Consiglio dei Docenti) di ciascun Ordine, con scrutinio al termine della votazione, presieduto dalla 

Coordinatrice Didattica o dal vicario 

Per l'elezione dei Rappresentanti dei Genitori di ciascun Ordine di Scuola, il Consiglio di Direzione, attraverso 

consulta scritta indirizzata a tutti i genitori degli alunni frequentanti, comprensiva di informativa in merito al 

Regolamento proprio del Consiglio di Istituto (Consiglio dell'autonomia), raccoglie i candidati. Tramite 

adeguata modulistica e votazione segreta, ciascuna famiglia degli alunni è chiamata a scegliere un solo nome 

tra i nomi candidatisi nel Settore di Scuola di appartenenza. Per ciascun Ordine di Scuola avviene quindi lo 

spoglio con la presenza di almeno un membro del Consiglio di Direzione e di due genitori del Settore di Scuola, 

non necessariamente candidati. In caso di mancata copertura di alcuni posti a rappresentanza dei Genitori 

all'interno del Consiglio di Istituto (Consiglio dell'autonomia), il Direttore di Plesso emette nomine a valenza 

annuale.    

 

3.2 Convocazione 

Il Consiglio d'Istituto (Consiglio dell'autonomia) è convocato dal Presidente, in accordo con il Direttore di 

Plesso, almeno una volta a quadrimestre, nel corso dell'anno scolastico, nei locali della Scuola ed in ore non 

coincidenti con l'orario scolastico. La data e l'ora di convocazione vengono deliberate solitamente al termine 

dell'ultima riunione; in caso contrario o di urgenza, il Presidente provvede, in accordo con il Consiglio di 

Direzione della Scuola. Il Consiglio si riunisce altresì su richiesta del Direttore di Plesso o di almeno la metà 

dei suoi componenti. La convocazione scritta, contenente l'Ordine del Giorno, deve pervenire a tutti i membri 

almeno cinque giorni prima dell'incontro, attraverso modalità informatizzata (mail personale e sito scolastico) o, 

in mancanza di contatto informatizzato, attraverso scritto consegnato a mano o per posta. Nei casi di particolare 

urgenza è possibile usare il telefono o altra forma equivalente. 

L'Ordine del Giorno è fissato dal Presidente, in accordo con il Consiglio di Direzione nella figura del Direttore 

di Plesso e con il Rappresentante dell'Ente Gestore, là dove il Gestore non coincide con il Direttore di Plesso. 

Qualora nell'Ordine del Giorno fosse incluso l'esame di qualche documento, questo può essere trasmesso in 

copia ai membri unitamente alla convocazione del Consiglio, prediligendo, se possibile, la modalità 

informatizzata. 

La prima convocazione del nuovo Consiglio d'Istituto (Consiglio dell'autonomia), successivo all'elezione dei 

membri, è fatta dal Direttore di Plesso e come primo punto all'Ordine del Giorno c'è l'elezione del Presidente 

del Consiglio, del Vicepresidente e del Segretario e la presentazione del Regolamento dell'Organo Collegiale. 

Nel caso di momentanea impossibilità del Presidente, la convocazione spetta al Vicepresidente e in ulteriore 

mancanza, al Direttore di Plesso. 

 

 

3.3 Funzionamento e funzioni del Presidente 

La prima seduta del Consiglio d'Istituto (Consiglio dell'autonomia) è presieduta dal Direttore di Plesso o, in sua 

assenza da un altro membro del Consiglio di Direzione della Scuola. Attraverso scrutinio segreto, si procede 

all'elezione del Presidente e del Vicepresidente, che possono da subito guidare la seduta nella trattazione degli 

argomenti all'Ordine del Giorno. Un membro del Consiglio assume la carica di Segretario, con il compito di 

redigere i verbali delle riunioni. 

I verbali sono sottoscritti dal Presidente e dal Segretario e resi pubblici alle componenti della Scuola attraverso 

modalità informatizzata. 

Ogni seduta di questo Organo Collegiale è valida con la presenza di almeno la metà più uno dei suoi membri. 

Ogni scelta del Consiglio di Istituto (Consiglio dell'autonomia) è presa a maggioranza assoluta e in caso di 

parità prevale il voto del Presidente. 

Il Presidente, oltre alla procedura di convocazione e a quanto già sopra espresso, ha il compito di guidare la 

discussione di ciascun tema all'Ordine del Giorno nelle sedute del Consiglio e di moderarne i pareri con 

razionalità, atteggiamento costruttivo e coerenza ai principi ispiratori dell'istituzione. Il Presidente può essere 

chiamato dal Direttore di Plesso a rappresentare la Scuola presso l'Ente Nazionale Canossiano o presso terzi e 
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ad esprimere la voce unanime dell'istituzione in occasioni importanti. Su mandato del Direttore di Plesso e/o del 

Consiglio di Direzione, può illustrare agli altri Organi Collegiali deliberazioni e decisioni adottate in merito al 

servizio educativo-didattico e interloquire con i membri anche per la soluzione di eventuali problemi comuni. Il 

Presidente può essere fatto partecipe di vissuti scolastici, richiedendo coinvolgimento e/o presenza.  

In caso di riunione congiunta dei vari Organi Collegiali prende accordi di convocazione e di guida con il 

Rappresentante dell'Ente Gestore e con il Direttore di Plesso (se non coincidente con il Gestore), anche se la 

Presidenza di tali riunioni spetta esclusivamente al Rappresentante dell'Ente Gestore. 

Nel caso di dimissioni o di cessazione di rappresentanza del Presidente (che viene a costituirsi solo in caso di 

cambiamento di frequenza in altra Scuola del/dei figlio/figlia/figli o per comportamento ritenuto 

particolarmente inadeguato da parte del Consiglio di Direzione), il Consiglio d'Istituto (Consiglio 

dell'autonomia), dopo aver ricondotto il numero dei suoi membri alla composizione esatta di rappresentanza, 

provvede, durante la prima seduta, all'elezione di un nuovo Presidente. 

 

3.4 Attribuzioni e competenze 

Il Consiglio di Istituto (Consiglio dell'autonomia) ha funzione di proposta, di stimolo, di approvazione e di 

verifica sull'andamento generale del servizio educativo-didattico in tutti i suoi aspetti, fatte salve le competenze 

proprie degli Organi Ministeriali, degli altri Organi Collegiali della Scuola e in particolare, del Consiglio di 

Direzione, per il quale concerne la gestione della vita e delle attività della Scuola. 

Il Consiglio d'Istituto (Consiglio dell'autonomia) ha poteri deliberanti in collaborazione con gli altri Organi 

Competenti, nel rispetto della/delle figure rappresentanti l'Ente Gestore e/o da esso nominati, quali responsabili 

dell'organizzazione complessiva del servizio formativo rivolto agli alunni della Scuola dell'Infanzia, della 

Scuola Primaria, della Scuola Secondaria di 1° grado. 

I membri del Consiglio d'Istituto (Consiglio dell'autonomia) devono avere particolare cura dell'applicazione del 

Progetto Educativo, formulare proposte per il suo aggiornamento e collaborare al coordinamento delle iniziative 

e delle attività della Scuola. 

A questo scopo questo Organo Collegiale: 

 revisiona ed approva il Regolamento degli Organi Collegiali 

 adotta il Piano Triennale dell'Offerta Formativa elaborato dal Collegio dei Docenti, discutendone 

contenuti ed attuazioni 

 approva il programma annuale (o secondo altra tempistica, es. quadrimestrale) in merito ad attività 

integrative e di approfondimento del percorso apprenditivo di ciascun Ordine di Scuola, compresa la 

realizzazione di attività/iniziative extrascolatiche 

 collabora con il Sistema di Gestione per la Qualità e con il nucleo di Autovalutazione dell'Istituto 

 approva accordi e convenzioni con soggetti esterni ed eventualmente, se necessario, definisce la 

partecipazione dei soggetti 

 propone ed approva modifiche a modalità organizzative che interessano gli Organi Collegiali, quali ad 

es. le procedure di elezione 

 adotta Regolamenti Interni alla Scuola 

 discute ed adatta il Calendario Scolastico alle esigenze derivanti dal Piano Triennale dell'Offerta 

Formativa 

 promuove contatti e partecipazioni con Enti, Scuole, specialisti ecc e figure di supporto/aiuto per 

l'efficienza e l'efficacia dell'erogazione del servizio educativo-didattico 

 esprime pareri e suggerimenti organizzativi e amministrativi (es. sull'orario scolastico, le risorse 

strumentali scolastiche ecc) 

 collabora attivamente nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative volte a diffondere la 

conoscenza della proposta educativa della Scuola "Maddalena di Canossa" e le linee carismatiche 

 stimola costruttivamente, in accordo con il Consiglio di Direzione della Scuola, l'attività del Comitato 

dei Genitori 

 

Pavia 15/09/2016  
 

RAQ:   Giovanna Mavio      LA DIREZIONE DELLA SCUOLA-GESTORE-RD: Francesca Arienti 

(firme e timbri depositati in originale presso la Scuola) 


